	[image: image1.wmf]
M.I.U.R.


	LICEO GINNASIO STATALE

“GIAMBATTISTA VICO”

C.F. 80026400632 - C. M. NAPC09000V
	[image: image2.png]



UNIONE EUROPEA





Prot. N.5697/F9  
  Regolamento per la sub consegna dei beni mobili 
dell’Istituto

I subconsegnatari dei beni sono individuati con provvedimento del Dirigente Scolastico, tale provvedimento è vincolante per il Direttore SGA. In caso di decadenza del subconsegnatario per termine del proprio mandato, o in caso di revoca , il Dirigente Scolastico individua un nuovo subconsegnatario.

Compiti del sub consegnatario sono:

1. controllare ad inizio anno scolastico le condizioni del materiale esistente, 

2. verificare che l’effettiva consistenza delle apparecchiature del laboratorio o settore assegnato corrisponda a quanto riportato sui rispettivi registri d’inventario, che su ogni apparecchiatura sia applicato il corrispondente numero di registrazione e segnalare ogni eventuale discordanza o mancanza perché si provveda alla regolarizzazione;

3. denunciare tempestivamente al Direttore SGA gli eventuali eventi dannosi, fortuiti o volontari, e, in caso di furto,  verificare se e cosa è stato rubato;

4. provvedere al riordino del materiale affidato e dopo l’uso, se trattasi di strumentazione ad uso mobile (es. audiovisivi, ecc.), alla sua custodia nel locale che risulta indicato nell’elenco allegato al presente verbale e nel registro di inventario.

5. organizzarne la fruizione dei beni avuti in consegna in modo che ogni disfunzione ed eventuali ammanchi vengano subito evidenziati e segnalati al Direttore SGA,

6. verificare lo stato dei laboratori e fornire al Direttore SGA informazioni sulle necessità di intervento di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o perduti in modo che ogni anomalia alle apparecchiature venga tempestivamente segnalata e rimossa;

7. avanzare proposte di fornitura e di acquisto dopo che sono state valutate dai dipartimenti disciplinari,

8. verificare l’adeguatezza dei regolamenti di accesso ai laboratori e verificare che gli stessi vengano rispettati, (es. verificare la corretta tenuta del registro con le firme dei docenti che utilizzano le aule),

9. controllare il software installato nei computer affidati in modo che sia presente solo quello di cui esiste corrispondente licenza d’uso.

La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori è affidata dal Direttore SGA ai rispettivi docenti subconsegnatari, mediante elenchi descrittivi, compilati in doppio esemplare e sottoscritti dal Direttore SGA e dai docenti interessati, distinguendo i beni mobili
 da quelli di valore inferiore a 500 euro
 Analogo procedimento viene adottato in caso di individuazione di nuovo sub consegnatario.

Oltre ai beni che risultano affidati al Subconsegnatario in base alle risultanze di detto Verbale, s’intendono posti sotto la responsabilità dello stesso i beni di nuova introduzione con relativo aggiornamento dell’elenco dei materiali affidati.

Nel caso di beni di uso mobile utilizzati da diversi soggetti (PC portatili, telecamere, macchine fotografiche, radioregistratori, lavagne luminose, proiettori diapositive, lettori dvd, ecc.) saranno affidati ad una figura di riferimento. Questo docente, individuato dal dirigente, collaborerà con il direttore SGA ad organizzare le modalità per la loro fruibilità e custodia ed attuerà tutte le iniziative tese a garantirne il corretto utilizzo, anche verificando  il loro funzionamento.
La consegna dei beni al subconsegnatario sulla base del Verbale reso in contraddittorio tra Direttore SGA e Subconsegnatario è redatto in duplice copia.
Napoli, 4 ottobre 2011





Il Dirigente Scolastico

     Prof.ssa Maria Clotilde Paisio










� Il patrimonio della maggior parte delle scuole è iscrivibile all’unico inventario dei beni mobili, suddiviso in categorie così distinte: 1. mobilio; 2. musei; 3. gabinetti e laboratori scientifici; 4. materiale didattico e scientifico; 5. macchine e attrezzi dei laboratori e delle officine industriali; 6. suppellettili ed arredamenti del convitto. In particolare, questa è la suddivisione utilizzata dagli istituti aventi personalità giuridica anche prima del 01.09.2000 (C.M. 28 del 28.08.1945, così come integrata dal D.I. 28.05.1975). Le amministrazioni dello stato suddividono i beni mobili nelle seguenti categorie: Categoria I - Arredi costituenti la dotazione degli uffici, dei laboratori, officine e ambulatori; Categoria II - Libri e pubblicazioni sia ufficiali sia non ufficiali; Categoria III - Materiale scientifico, di laboratorio, oggetti d’arte; metalli preziosi, strumenti musicali, attrezzature tecniche e didattiche, attrez�zatura sanitaria diagnostica terapeutica durevole per ambulatori me�dici; Categoria IV - Beni assegnati alla conduzione di fondi rustici. Macchine e strumenti agricoli, nonché gli animali adibiti alla coltura dei fondi. Animali di proprietà dello Stato; Categoria V - Armamenti, strumenti protettivi, equipaggiamenti ecc; Categoria VI - Automezzi, veicoli, natanti ed altri beni iscritti nei pubblici registri; Categoria VII - Altri beni non classificabili. 


� L’art 17 DPR 04.09.2002 n. 254 prevede l’iscrizione nell’inventario dei soli beni non aventi carattere di beni di consumo e aventi un valore superiore a cinquecento euro, iva compresa.
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